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Per celebrare il 40° anniversario della 
Carta di Ottawa, EuroHealthNet* ha 
dedicato il suo tradizionale Seminario 
annuale al tema Health Promotion and 
Prevention in the digital Era.
I temi in discussione erano le  azioni 
per creare ambienti digitali sicuri, raf-
forzare competenze in salute digitale, 
regolamentare piattaforme e tutelare il 
benessere reale. Nel Seminario è stata 
evedenziata la necessità di standard di 
qualità, responsabilità delle piattafor-
me, partecipazione comunitaria e inve-
stimenti in ambienti offline per ridurre 
rischi, promuovendo salute, inclusione 
e connessione umana.
I lavori del Seminario sono stati con-
densati in una Dichiarazione** che 
definisce le priorità strategiche per pro-
muovere la salute e il benessere digitale, 
riducendo i rischi e sfruttando le oppor-
tunità offerte dalla trasformazione digi-
tale.

I	5	punti	più	importanti.	
1. Creare	ambienti	sicuri	che	favori-
scano	comportamenti	digitali	sani
o Integrare il benessere digitale in tutti 

gli ambienti (scuole, luoghi di lavo-
ro, case, comunità) e nelle strategie 
di salute pubblica e mentale, andan-
do oltre misure isolate come divieti. 
È fondamentale monitorare sia i ri-

schi che i benefici delle tecnologie 
digitali e dell’intelligenza artificiale.

2. Rafforzare	le	competenze	digitali	e	
la	cittadinanza	digitale
o Promuovere l’alfabetizzazione digi-

tale e la capacità critica verso l’IA in 
tutte le fasce d’età, con particolare 
attenzione ai gruppi più vulnerabili 
all’esposizione a disinformazione 
e pubblicità manipolativa. Questo 
aiuta a ridurre le disuguaglianze 
nell’accesso e nell’uso sicuro delle 
tecnologie.

3. Stabilire	standard	di	qualità	per	le	
applicazioni	digitali	e	di	IA	in	ambito	
sanitario
o Sviluppare standard e schemi di 
certificazione a livello europeo per ga-
rantire sicurezza, efficacia, accessibilità 
e affidabilità delle applicazioni digitali e 
di IA per la salute. Ciò include requisiti 
di trasparenza sugli algoritmi e sull’u-
so dei dati, oltre a un design centrato 
sull’utente.
4. Contrastare	 i	 fattori	 commerciali	
che	generano	danni	digitali
o Applicare e rafforzare i quadri norma-

tivi esistenti dell’UE (come il Digital 
Services Act e l’AI Act) per proteg-
gere la salute e il benessere, adottan-
do il principio del “do no harm”. È 
necessario regolamentare contenuti 

dannosi, pubblicità manipolativa e 
design che favoriscono dipendenza e 
comportamenti sedentari.

5. Proteggere	 la	 connessione	 umana	
reale	e	investire	in	ambienti	offline
o Coinvolgere attivamente giovani, fa-

miglie e comunità nella governance 
delle politiche digitali e investire in 
opportunità reali di socializzazione, 
sviluppo di competenze e resilienza 
(ad esempio, sport, attività all’aper-
to, centri giovanili). Questo bilancia 
l’uso del digitale con il benessere 
psicofisico e sociale.

* EuroHealthNet è una partnership di orga-
nizzazioni pubbliche, istituti e autorità che 
operano nel campo della salute pubblica, della 
prevenzione delle malattie, della promozione 
della salute e del benessere e della riduzione 
delle disuguaglianze. EuroHealthNet si propo-
ne di affrontare le disuguaglianze in materia di 
salute all’interno e tra gli Stati europei attra-
verso interventi sui determinanti sociali della 
salute. Per ulteriori informazioni e riferimenti, 
visitare il sito www.eurohealthnet.eu
 ** EuroHealthNet statement Health promo-
tion and prevention in the digital era Leverag-
ing potential, reducing risks, 13 giugno 2026
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